
C’È CHI SI PORTA dietro il pro-
prio pesante passato come un far-
dello. E chi vive due o tre trasfor-
mazioni nel corso della propria
esistenza. È il caso della tossina
botulinica, killer temutissimo ie-
ri, manna di bellezza oggi. Ma
non solo...
Nella sua terza metamorfosi la
proteina neurotossica prodotta
dal batterio Clostridium botuli-
num torna a vestire i panni
dell’amico “buono” degli esseri
umani (guadagnandosi perfino la
copertina dell’autorevole settima-
nale americano Time), grazie alle
sue molteplici indicazioni tera-
peutiche affinate nel corso degli
ultimi anni.

«OGGI IL BOTULINO – conferma
il dottorBrunoBovani (www.bru-
nobovani.it), specialista in chirur-
gia plastica di Perugia e presiden-
te del gruppo italiano di Studio
sulleTecnologie – è un potente al-
leato per combattere disturbi e pa-
tologie che spaziano dalla cefalea
all’incontinenza, dai dolori artico-
lari agli spasmimuscolari e all’ipe-
ridrosi (sudorazione eccessiva,
ndr.), fino alle fibrillazioni atriali.
Detto Botox, il farmaco utilizzato
in medicina estetica è costituito
da tossina botulinica di tipoApu-
rificata, la cui iniezione provoca
una notevole riduzione dell’im-
pulso nervoso ai muscoli».
«Perfetto per curare principal-

mente le rughe di espressione del-
la parte superiore del viso causate
dalla contrazione dei muscoli mi-
mici – sottolinea Bovani – il botu-
lino, è uno dei pochi farmaci ad
avere così tante indicazioni».
Strabismo, blefarospasmo e spa-

smo emifacciale, spasticità, disto-
nia cervicale, trattamento del tor-
cicollo congenito dei bambini,
emicraniamuscolo-tensiva, sinto-
mi prostatici, asma, obesità.
«La scoperta che la tossina botuli-
nica potesse essere usata per più

scopi terapeutici – sottolinea Di-
letta Vitali, specialista in chirur-
gia estetica, plastica e ricostrutti-
va di Firenze (www.studiomedi-
covitality. com) – è stata conside-
rata comeunadelle più importan-
ti scoperte in medicina nell’ulti-

mo secolo. Non si può certo para-
gonare alla scoperta della penicil-
lina, ma certamente la sue molte-
plici indicazioni, in vari campi
della medicina, l’hanno resa un
farmaco importante: alcune indi-
cazioni estetiche, cioè il tratta-

mento delle rughe di espressione
del terzo superiore del volto, sono
state scoperte proprio perché gli
oculisti che utilizzavano la tossi-
na botulinica per trattare gli stra-
bismi si sono accorti che diminui-
vano le rughe perioculari; ora il
suo ricorso è esteso anche a bran-
che come l’otorinolaringoiatria
per problemi alle corde vocali e
un nuovissimo utilizzo è quello
intracutaneo, sia a fini estetici sia
per curare l’acne».

«NOICHIRURGHIplastici la usia-
mo nell’80 per cento dei casi per
motivi estetici – conclude la spe-
cialista fiorentina – e in modalità
off-label, cioè sotto la nostra re-
sponsabilità, anche per trattare al-
cuni muscoli del terzo inferiore
del viso, sempre permotivi esteti-
ci, ma anche funzionali. Il tratta-
mento del muscolo massetere, ad
esempio, non solo conferisce ai
volti un po’ troppo quadrati un
aspetto più ovale e quindi più pia-
cevole,ma aiuta anche a trattare il
bruxismo, particolare patologia
che porta a “digrignare i denti”
durante la notte, con le conse-
guenze del caso. Personalmente,
ricorro alla tossina botulinica per
trattare l’iperidrosi, l’eccessiva su-
dorazione di ascelle,mani, piedi e
fronte, terapia capace di cambiare
in meglio la qualità della vita del
paziente: se tutti possono convive-
re senza particolari disagi psicolo-
gici con le rughe, immaginate co-
sa voglia dire non poter dare la
manoper salutare, in quanto i pal-
mi grondano letteralmente di su-
dore».
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«Dal 1998 – spiega il chirugoBrunoBovani – è emerso il benefico utiliz-
zo della tossina botulinica nella incontinenza urinaria da iperattività
vescicale, soprattutto quella causata da disfunzioni nervose che interes-
sa circa il 17 per cento della popolazione europea adulta. L’intervento
di infiltrazione della tossina viene eseguito mediante cistoscopia con
successiva iniezione di piccole dosi di farmaco, variabili a seconda del
tipo di preparato e della patologia del paziente. I risultati sono ottimi,
sia dal punto di vista clinico che soggettivo, anche se la terapia non è
completamente esente da complicanze».

Unalleatocontro l’incontinenza

ADOLF HITLER era sempre
stato convinto che gli Ariani
appartenessero ad una razza
superiore, grande, forte e in-
vincibile; il problema era con-
vincere di tutto questo anche
i suoi nemici, Churchill e Sta-
lin in primis. L’unico ad aver
validato queste teorie era sta-
to Tacito, scrittore latino
che, nel suo trattato “Germa-
nia”, esprime la sua ammira-
zione per questo popolo eroi-
co ed impavido. Ma, per que-
sta operazione propagandisti-
ca, era necessario il mano-
scritto autentico. Hitler inca-
rica quindi il capo delle SS,
Heinrich Himmler, di trova-
re il testo originale. Il mano-
scritto si trovava a Jesi nella
libreria del Conte Balleani,
un nobile marchigiano. Le
SS cercano di acquistare il
manoscritto, ma il conte non
lo cede.Allora laGestapo, for-
te dei suoimetodi convincen-
ti, irrompe nella casa del con-
te per deportarlo. Balleani,
che aveva intuito tutto, si rifu-
gia a Firenze depositando il
manoscritto in una cassetta
di sicurezza della Banca di Si-
cilia.La guerra finisce, il Con-
te muore, nessuno sa che fine
abbia fatto questo prezioso li-
bello. Finché il 4 novembre
del ’66 l’Arno allaga Firenze
devastando pinacoteche e an-
tiche librerie; fortuna volle
che unvolontario notasse gal-
leggiare in piazza Signoria
una strana cassetta di legno
di acacia. La apre e ritrova in-
tegro il capolavoro di Tacito.

L’ACACIA, ALBERO delle
meraviglie; pochi sanno che
nel secolo scorso nelle galle-
rie di molte miniere furono
sostituiti i travicelli di casta-
gno con quelli di acacia; que-
sti a differenza di altri legni,
prima di rompersi “cantava-
no”; con scricchiolii cioè av-
visavano iminatori che la gal-
leria cedeva, salvando cosìmi-
gliaia di vite umane.Ma l’aca-
cia è utilissima anche in fito-
terapia; i sui decotti hanno
forte potere antinfiammato-
rio e decongestionante delle
vie respiratorie; il modo mi-
gliore per usare queste virtù è
usare il miele di acacia. Tem-
po fa dal più importante re-
parto di pediatria del mondo,
quellodella Pennsylvania Sta-
te University, è arrivata una
nota che sottolinea come in
caso di tosse catarrale sia me-
glio latte e miele di acacia
piuttosto che tanti antitussivi
di banco.
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